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Scontro aperto nella clinica So-
latrix  tra  la  direzione  della  
struttura e i sindacati Uil Fpl 
Sanità e Cgil Fp del Trentino. 
Oggetto del contendere l’attivi-
tà degli Oss (Operatori socio 
sanitari) in sala operatoria du-
rante gli interventi di chirurgia 
ortopedica.

Nella  clinica  privata  del  
gruppo Salus gli Oss infatti tra 
le varie mansioni di supporto 
all’attività di chirurghi ed ane-
stesisti curano anche il posi-
zionamento  del  macchinario  
per le radiografie. E qui sta il 
cuore del problema: per i sin-
dacati si tratta di un abuso del-
la professione,  dato che tale 
ruolo spetta al professionista 
tecnico sanitario di radiologia; 
per la Solatrix invece si tratta 
di una scelta organizzativa in-
terna legittima, in linea con la 
normativa nazionale e comuni-
cata già da diverso tempo alle 
istituzioni deputate al control-
lo, inclusa l’azienda sanitaria 
provinciale,  che  nulla  hanno 
avuto da eccepire da due due 
anni almeno a questa parte.

I segretari generali Giusep-
pe Varagone (Uil sanità) e Lui-
gi Diaspro (Cgil Fp del Trenti-
no) per parte loro dopo l’in-
contro tenutosi l’altro giorno 
in Solatrix con i  vertici della 
clinica  parlano  di  «possibile  
grave  abuso  di  professione  
presso la struttura, vista la pra-
tica impropria  del  personale  
Oss che, su indicazione della 
struttura stessa, si occupa del 
posizionamento dell’apparec-
chio per le radiografie prima, 
durante e dopo gli interventi, 

assumendo  un  ruolo  attivo  
nell’esecuzione dell’esame dia-
gnostico. Nonostante ripetute 
segnalazioni in cui  si  sottoli-
neava la gravità di tale situazio-
ne, poiché la gestione di tali  
procedure spetta al tecnico sa-
nitario  di  radiologia  medica  
(Tsrm), dotato di competenze 
specifiche e di un percorso uni-
versitario, la struttura non ha 
modificato le attribuzioni del 
personale Oss, riconfermando-
le in toto nell’incontro dell’11 
dicembre scorso, richiesto dal-
le  organizzazioni  sindacali  e  
dall’ordine dei tecnici sanitari 
di radiologia medica di Tren-
to. In tale sede Cgil e Uil hanno 
ribadito la non adeguatezza di 
tale  pratica,  evidenziando  le  
possibili sanzioni legali e il ri-
schio per la sicurezza dell’ope-
ratore e dell’utente in tema di 
radioprotezione».

«Non ci soddisfano - sottoli-
neano Varagone e Diaspro - le 
dichiarazioni  della  direzione  
sanitaria della  struttura,  che 
sostiene di aver informato pre-
ventivamente nel 2020 gli orga-
ni competenti, Apss e Ispetto-
rato del lavoro, dell’organizza-
zione del lavoro nelle sale ope-
ratorie, con ciò considerando 
definito  positivamente  ogni  
aspetto della vicenda. Ritenia-
mo la situazione di particolare 
gravità  e  per  questo  motivo  
svolgeremo gli ulteriori appro-
fondimenti tecnici e sindacali. 
Il problema è stato sottoposto 
all'Ordine dei tecnici di radio-
logia che, a sua volta, ha segna-
lato l’incidente al Nucleo cara-
binieri  antisofisticazione  

(Nas), il quale ha avviato un’in-
dagine».

«Nella  riunione  dell’altro  
giorno - argomenta per parte 
sua Vito Bongiovanni, diretto-
re generale di Solatrix -, dove 
era presente anche il collegio 
dei tecnici di radiologia, abbia-
mo spiegato tutte le ragioni in 
base alle quali siamo certi del-
la correttezza del nostro ope-
rare. Prima di tutto la nostra 
organizzazione del lavoro, in-
clusa l’attività degli oss in sala 
operatoria, è pienamente in re-
gola rispetto alla normativa ita-
liana  sulla  radioprotezione,  
certo la più stringente al mon-
do. Il ruolo degli oss circa le 
radiografie durante le opera-
zioni chirurgiche si limita al po-
sizionamento  meccanico  
dell’arco radiologico, sempre 
a macchinario spento. Si tratta 
del  mero spostamento fisico  
dell’apparecchio, ripeto sem-
pre spento, il cui utilizzo e posi-
zionamento è ovviamente di-
retto dal chirurgo che sta ope-
rando e che necessita di que-
sti  dati  diagnostici  in  tempo 
reale per sapere dove e come 
intervenire.  Non  si  tratta  di  
esami generali di diagnostica, 
che devono essere letti dal me-
dico  radiologo  e  operati  dal  
tecnico di radiologia».

«La scelta di organizzare in 
questo  senso  le  nostre  sale  
operatorie - sottolinea Bongio-
vanni - è stata comunicata all’a-
zienda sanitaria e all’Inail ben 
prima dell’avvio stesso delle  
sale. In quasi tre anni non ci è 
mai stato rivolto un appunto o 
un richiamo».

La Casa di Cura Solatrix è una struttura privata 
che fa parte del Gruppo Salus, che svolge 
un pubblico servizio in regime di accreditamento e 
convenzionamento con il Servizio sanitario 
provinciale e nazionale ed eroga servizi e prestazioni 
che rientrano nei livelli essenziali di assistenza (Lea) 
garantiti dal servizio sanitario, nonché prestazioni 
sanitarie a pagamento. 
A destra, il direttore sanitario di Solatrix Vito 
Bongiovanni. In basso, una delle due ali della clinica

La struttura

Oss in sala operatoria,
scontro sindacati-Solatrix
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Nella cornice del fitto programma 
“Obiettivo accessibilità” è allestita in 
questi giorni al Muse la mostra “Inbook – 
Libri per tutti”. L’esposizione comprende 
un punto lettura con una selezione di 
Inbook per offrire un’esperienza di 
visione e ascolto di storie scritte con i 
simboli della “Comunicazione 
aumentativa alternativa” (Caa). La “Caa” 
è un tipo di comunicazione facilitata che 
integra il linguaggio attraverso segni e 
simboli, agevolandone così la 
comprensione. L’obiettivo è quello di 
promuovere l’inclusione di bambini, 

giovani e adulti con difficoltà nella sfera 
della comunicazione, sia a livello di 
comprensione che di produzione.
Dopo una formazione in aula sulle 
tecniche per leggere la “Caa” condotta 
dalla prof Claudia Tornetta e dalla 
lettrice e traduttrice di libri in simboli 
Sarah Fort, gli studenti delle classi quarte 
dell’indirizzo Servizi per la sanità e 
l’assistenza sociale del Don Milani hanno 
potuto condurre i laboratori di lettura 
degli Inbook al Muse. «L’educazione e la 
formazione incentrata sul fare esperienza 
diretta e di rete con il territorio è uno dei 
punti fermi del Don Milani – spiega la prof 
Antonella Muschio -. È infatti 
indispensabile per ogni singolo studente 

e professionista dell’ambito 
socio-educativo creare il proprio profilo 
professionale mettendo in relazione le 
tematiche apprese in classe con le 
risorse e i limiti dell’esperienza pratica». 
«Il Don Milani si è impegnato in questo 
progetto per rispondere al meglio alle 
esigenze espresse dal settore di 
riferimento, promuovendo il principio 
basato sulla personalizzazione 
educativa» conclude la prof Sonja 
Patisso.
La mostra è “Inbook – Libri per tutti”, a 
cura del Centro sovrazonale di 
comunicazione aumentativa di Milano e 
Verdello, è visitabile al Muse fino al 15 
dicembre.

La fotografia e il paesaggio trentino,
un incontro con gli esperti al Civico
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Cari genitori,
il ricordo e l'affetto ci accompagnano sempre.

MARCO e STEFANO

SANITÀ
Sulle barricate pure l’ordine dei tecnici 

sanitari di radiologia medica che ha 
denunciato tutto ai carabinieri del Nas

La replica del direttore della clinica 
Vito Bongiovanni: «Tutto in regola 
e legale. Apss e Inail lo sanno da anni»

La “comunicazione aumentata”
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� FARMACIE DI TURNO
A Rovereto e a Mori 
A Rovereto c’è di turno (e lo sarà fino a giovedì compreso) la farmacia 
Pavani di viale della Vittoria 42 (0464436620) che sarà aperta 24 ore 
su 24 come fa farmacia di Mori, la Monte Albano di via Terra Nera 45/1b 
(0464911358). 

� ACCADEMIA DEGLI AGIATI
Il libro di Dario De Cristofaro e Marcello Beato
Domani alle 17.30 nella sala conferenze della Fondazione Caritro di 
Rovereto, l’Accademia degli Agiati invita alla presentazione del volume 
“Dentro e fuori la corte. La funzione politica della pittura profana nel 
Nord Italia tra Tre e Quattrocento” a cura di Dario De Cristofaro e 
Marcello Beato (Scripta edizioni, 2023). 

� OPEN DAY VACCINALE
Sabato alla Manifattira di Sacco
Sabato dalle 9 alle 13 è aperto un open day alla Manifattura a Borgo 
Sacco per vaccinarsi contro il Covid. É richiesta la prenotazione.

Cultura Alle 18 l’evento nella sede di Santa Caterina
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Cgil e Uil: «Manovrano gli apparecchi 
per le radiografie, abuso di professione» 

�SCUOLA I laboratori al Muse condotti dagli studenti del Don Milani di San Giorgio

IN BREVE

Secondo incontro dedicato al-
la fotografia nell’ambito della 
mostra “Amazzonia. Una sto-
ria da raccontare” al museo ci-
vico,  visitabile  sempre  a  in-
gresso gratuito. L’evento dal ti-
tolo “La fotografia e il paesag-
gio trentino. Un itinerario” di 
oggi alle 18 vedrà la partecipa-
zione di Maurizio Cau, ricerca-
tore  presso  l’Istituto  storico  
italo-germanico della fondazio-
ne  Bruno  Kessler,  Roberta  
Opassi  della  biblioteca  della  
Provincia di Trento e Matteo 
Rapanà, direttore del Mag - Mu-
seo Alto Garda di Riva del Gar-

da. Insieme al pubblico del mu-
seo, esploreranno le principali 
tappe di un viaggio alla scoper-
ta della fotografia  di  paesag-
gio. Durante l’incontro verran-
no esaminati contributi signifi-
cativi come le vedute di Gio-
vanni  Battista  Unterveger,  le  
campagne fotografiche dei fra-
telli  Pedrotti,  l’indagine sulle 
valli trentine di Flavio Faganel-
lo e le recenti campagne di do-
cumentazione  promosse  dal  
Museo dell’Alto Garda.

Ingresso è libero e chi voles-
se ulteriori  informazioni  può 
contattare lo 0464.452800.
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